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Contrasto tra welfare “socialmente orientato” e welfare “orientato al consumatore”

Sebbene questa rapida espansione del mercato, ancora in corso, sia ampiamente considerata uno sviluppo positivo, alcuni intervistati hanno espresso preoccupazione per il fatto che la spinta normativa abbia contribuito a distorcere il concetto originale di welfare aziendale, portando a un mercato sempre più modellato da “razionalizzazioni fiscali”.
Secondo le testimonianze raccolte, in pochi anni si è assistito a una rapida diffusione di soluzioni digitali che consentono la gestione semplificata dei crediti previdenziali, inclusa la conversione dei premi di risultato. Tale credito viene tipicamente speso all'interno di un catalogo di servizi in gran parte predeterminato dall'ente erogatore sulla base di accordi di fornitura.
Gli intervistati descrivono spesso la piattaforma come "l'e-commerce del welfare". Da un lato, questo sistema altamente standardizzato semplifica i processi per fornitori, aziende clienti e beneficiari; dall'altro, rischia di creare distorsioni del mercato. I margini più elevati sui beni transazionali – come carte regalo, buoni carburante o buoni spesa per grandi marketplace fisici e online – incoraggiano gli operatori a promuovere queste opzioni rispetto a servizi di welfare più complessi come assistenza, prevenzione o assistenza a lungo termine, meno redditizi per i fornitori e più difficili da coordinare.
La conseguenza di ciò è uno spostamento semantico, in cui il welfare aziendale si è, in molti casi, "trasformato in mera spesa". Questa trasformazione è in parte attribuibile all'introduzione di soglie più elevate per i fringe benefit e alla facilità con cui i crediti assistenziali possono essere utilizzati per beni di consumo, carburante, trasporti e (di recente) bollette. Tale accessibilità ha favorito un utilizzo "simile al contante" del credito assistenziale. Sebbene spesso interpretato come una forma vantaggiosa di sostegno al reddito, questa particolare applicazione non genera, di per sé, una maggiore protezione sociale o "assistenza" nel senso inteso.
[«detto fuori dai denti, è un welfare di spesa: il welfare “meno nobile”. In questo caso c’è molta meno attenzione a tematiche di tipo sociale, al benessere organizzativo, alla salute del dipendente, rispetto ai piani di welfare più strutturati, che partono da un’analisi dei bisogni e della situazione interna all’azienda», System Integrator (Digital) D]
Some operators fear that the legislator has opted for the expedient of bonuses due to the challenges in implementing structural measures to reduce the tax wedge.
[«mentre negli altri Paesi viene usato come strumento di attraction, da noi viene utilizzato fondamentalmente per ridurre il cuneo fiscale. (…) È una forma di retribuzione che in qualche modo riduce il carico fiscale sui lavoratori e sulle imprese e riequilibra un pochettino quello che invece non si è riusciti a fare dal punto di vista contrattuale», Pure Provider A] 
[«Il welfare aziendale, in effetti, è diventato prevalentemente uno strumento per integrare il reddito. Le aziende lo usano per dare qualcosa in più ai lavoratori, evitando carichi fiscali aggiuntivi», System Integrator (Territorial) A]
[«È stata una cosa forse di comodo, perché è un modo di darti qualcosa defiscalizzato», System Integrator (Digital) C].
Se questo scenario si rivelasse vero, vale la pena sottolineare che fornire un sostegno al reddito sotto forma di un aumento salariale “mascherato” potrebbe in ultima analisi ridurre i diritti previdenziali tipicamente legati a uno stipendio standard, indebolendo così paradossalmente il più ampio sistema di welfare.
Altri sostengono che, in periodi di inflazione, una misura di emergenza volta ad alleviare i bilanci delle famiglie ha comunque l'effetto di liberare risorse aggiuntive, consentendo potenzialmente la spesa sociale attraverso canali diversi dal welfare aziendale.
[«Spesso gli esperti di welfare dicono che c’è un welfare nobile e un welfare non nobile. Noi non siamo convinti del fatto che, se un lavoratore ha speso il welfare per i buoni spesa, non è detto che non abbia avuto comunque un sostegno di natura nobile per come la si intende. Molto spesso il lavoratore col welfare ci prende i buoni spesa perché è più facile spenderli per far benzina piuttosto che andare a pagare la badante per il genitore anziano. Ma se io ho risparmiato per fare benzina, poi ho avuto più risorse per pagare la badante per il genitore anziano. Non buttiamo via il bambino con l’acqua sporca!», Hybrid Provider C].
Alcuni fornitori ibridi cercano di controbilanciare il meccanismo ritagliandosi aree della loro offerta che descrivono come ad "elevato impatto sociale". Tuttavia, riconoscono di avere successo soprattutto con clienti già sensibilizzati a queste tematiche e con budget più ampi. Anche in questi casi, la maggior parte della spesa viene assorbita dall'offerta a catalogo di "fringe benefit e benefit flessibili". Un intervistato ha descritto il contesto attuale come un "campo da gioco" costruito in uno spazio chiuso, dove "è difficile aprire le finestre e guardare fuori".
[«Il problema è che è stato definito quel campo da gioco lì e si fa fatica ad aprire delle finestre che guardino fuori», Hybrid Provider E].
Un altro intervistato, che fornisce un sistema integrativo accanto alle offerte di piattaforme convenzionali, ha sottolineato che il vero welfare aziendale diventa evidente quando le aziende implementano iniziative e prendono decisioni che vanno oltre l'offerta standard di piattaforme di welfare. A loro avviso, il vero impegno per il benessere dei dipendenti si dimostra attraverso queste azioni più ampie, piuttosto che attraverso la mera fornitura di una compensazione finanziaria.
[«Il vero welfare aziendale, quello autentico, si vede quando le imprese fanno azioni e scelte al di fuori della piattaforma. Solo allora possiamo parlare di vera attenzione al benessere e non solo a un’integrazione economica», System Integrator (Territorial) A]
La tensione tra welfare "nobile" e welfare "economico" rimane irrisolta e pervade l'intero insieme delle interviste.
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